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Meditazione
…e ti vengo a cercare

Canto iniziale

G) Spesso la conoscenza di Dio è indiretta e imperfetta: forse anche per questo la nostra mentalità si è fatta pigra nell’indagare e accogliere la rivelazione di Dio.

Scopo di questo ritiro è quello di riflettere sulla fede come dono e impegno essenziale nel cammino di vita spirituale e di verificare quanto la propria esperienza  di fede si qualifica come relazione con la persona del Signore.
(S) Molti oggi dicono di “credere” in Dio, in certi valori, nell’uomo... Ma che cos’è la  fede?

Quale Dio è l’oggetto della fede? Attraverso quale “cammino” di vita?

Quali sono gli atteggiamenti necessari per accostarsi al mistero di Dio, per non smettere di cercarlo, per dare a Dio la possibilità di manifestarsi a noi, 
fino al giorno in cui potremo vederlo “faccia a faccia, così come egli è”?

Qual è lo specifico della fede “cristiana”?

Quali conseguenze ha nella nostra vita la fede nel Dio di Gesù Cristo?

1L In uno dei tanti sondaggi di opinioni effettuati in questi anni è risultato che per 75 italiani su cento il personaggio più importante della storia è Gesù. Altri come Luther King, Gandhi, Garibaldi, Marx... vengono a molta distanza. Parecchi intervistati però confessano di conoscerlo poco; vorrebbero saperne di più, conoscere meglio la vita di questo affascinante e misterioso  personaggio che si chiama Gesù: quello che egli ha fatto, quello che egli ha detto.

Ma chi è questo Gesù? E’ veramente Figlio di Dio, come più volte egli ha affermato? Perchè se questo fosse vero, se Dio è veramente venuto tra noi e si è fatto uomo, l’unica cosa importante quaggiù è quella di incontrarsi con Lui, il Dio con noi.

G. Preghiamo

Tutti

Guida gli sforzi della nostra intelligenza, Spirito che illumini, per farci cogliere tutta la verità,
 null’altro che la verità. Facci capire com’essa si esprime nelle parole del Vangelo e facci attingere
 tutta la profondità della rivelazione. Acuisci in noi la fame di conoscere Cristo, di scoprire il suo volto,
 di cogliere il segreto della sua persona, di tutta la sua missione. Aiutaci a comprendere con esattezza,
 ciò che Gesù ha detto, il senso e il valore dei suoi discorsi su Dio, sul mondo e su di noi. 
Facci ricordare tutto quello che ha prescritto; fa penetrare in noi, 
nella nostra volontà e nella nostra azione, i suoi precetti d’amore

Cristiani si diventa

G. Vi siete mai chiesti come si diventa cristiani? “Cristiani non si nasce, si diventa”! Per capire guardiamo all’esperienza dei primi discepoli: è un cammino. 
2L C’è una prima conoscenza di Gesù, un avvicinamento che suscita stupore e meraviglia per le parole che egli dice e per i gesti che compie; segue l’accoglienza del suo invito a seguirlo; il tempo in cui stanno con lui per approfondire la conoscenza. I Vangeli ci presentano questo gruppo dove troviamo Gesù che progressivamente svela il suo mistero e manifesta la via del discepolo come un camminare sulle sue stesse orme: un’avventura in cui i cristiani di tutti i tempi scoprono il fascino e il dono di una vita pienamente realizzata. Poi il gesto della grande amicizia: Gesù dona la vita ai discepoli e stabilisce con loro una unione stabile, li nutre con la sua parola e con l’Eucaristia, perchè continuino la sua stessa missione.

(S) Così anche oggi si diventa cristiani, cioè discepoli del Signore, percorrendo un cammino 
che assomiglia a quello dei primi discepoli: si parte dalla “scoperta” di Gesù,
 si passa a “fare gruppo con lui” nell’esperienza concreta di una parrocchia,
 per giungere alla vita nuova e continuare con la risposta personale.
Questo cammino è segnato dai doni del Signore: il battesimo che rende fratelli e membri della Chiesa, l’Eucaristia che rende capaci di amare a misura di Gesù, la Cresima che dà la forza per continuare quest’opera, il matrimonio che caratterizza la strada su cui incarnare il dono della fede.

Disporsi all’incontro

G. Un incontro può trasformare una vita. I Vangeli sono la testimonianza di persone che nell’incontro con il Signore Gesù hanno visto la loro esistenza rigenerata, riorientata e salvata. 
3L Talora sono storie di personaggi che in poche righe ci testimoniano con vivacità il loro incontro con il Signore e la svolta decisiva che esso ha impresso alla loro vita. Poche righe condensano percorsi che sono capaci di illuminare esperienze già fatte o che ci offrono possibilità aperte.

Non accade nessun incontro significativo se liberamente non ci disponiamo e non ci apriamo reciprocamente con fiducia e gratuità. Le storie di incontri evidenziano sempre un momento di ricerca, segnato da disponibilità interiore e dal coraggio delle scelte. Tale ricerca nasce dalle più diverse situazioni di vita: talora può essere il vuoto di una vita frustrata, segnata dalla sofferenza, minacciata dalla morte, moralmente disgregata, che spinge a cercare il senso della vita e la salvezza. Altre volte la ricerca si esprime positivamente nel desiderio di scoprire il mistero della nostra esistenza oppure semplicemente nella preoccupazione dell’educazione dei figli. La vita che chiede senso, liberazione, salvezza è la molla di questa ricerca. Permanere in questa ricerca non è facile. A volte si orienta in direzioni sbagliate, a volte trova ostacoli. Occorre assumerla responsabilmente, superando pregiudizi e luoghi comuni. 
(S) E’ importante capire chi può rispondere radicalmente al nostro desiderio di salvezza.
 Il culmine della ricerca è l’apertura di fede e di speranza, l’amore riconoscente,
 l’accoglienza di Gesù nella propria casa e nella propria vita.

G. Preghiamo

Tutti

 Gesù, noi ti cerchiamo; nella nostra oscurità, cerchiamo la tua luce; nella nostra sordità, 
cerchiamo la tua parola; dal profondo del nostro cuore, cerchiamo il tuo amore. Gesù,  noi ti chiamiamo; 
la nostra voce di peccatori invoca il tuo perdono, e la nostra povertà, volgendosi a te, 
chiede alla tua ricchezza che si diffonda in noi. Gesù, noi ti attendiamo come gli oppressi
 attendono un soccorso, come i naufraghi attendono un salvatore, come gli afflitti attendono la felicità.
 Gesù, noi ti speriamo come nel deserto si spera una sorgente, come nella notte fredda si spera l’aurora, come nella salita si aspira alla cima. Gesù, noi ti invitiamo, perché sei tu il nostro Dio e sei tu
 il nostro amico. Vieni a riempire la nostra vita ed a colmare tutti i nostri vuoti,
 vieni a rispondere alla speranza che tu sollevi in noi.

Lasciarsi incontrare

G. Quando si cerca è straordinario scoprire che si era già cercati da qualcuno. Nel nostro cercare siamo da sempre preceduti dal cercare di Gesù che offre la sua presenza, la sua Parola, la sua salvezza. Lasciarsi chiamare, lasciarsi guardare con amore, lasciarsi interpellare dalla sua Parola che da senso alla vita, che realizza un rapporto nuovo, che ci impegna, che ci dice: “la tua fede ti ha salvato”!

Non si può incontrare Gesù e rimanere come prima. Nella relazione con lui si aprono e si sentono nuovi orizzonti e progetti di vita. Alla sua presenza nuove decisioni e nuovi impegni non sono impossibili.

Chi sei?
(S) Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli:
 «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia,
 altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona,
 perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.
 (Matteo 16,13-17).

4L Anche noi vogliamo porre a Gesù l’eterna domanda: “Chi sei?”. E’ un interrogativo in cui lui stesso ci ha preceduti: “Chi dice la gente che io sia?”, “E voi, chi dite che io sia?”.

Vogliamo rispondere a questo interrogativo. Contemporaneamente però pone a noi un’altra domanda: “Chi siamo noi nei riguardi di Gesù?”.

(S) Indifferenti, per cui tutto ciò che si può dire su di lui è ormai scontato?

Curiosi, che si fermano a guardarlo attraverso qualche lettura affrettata? 

Interessati, che vogliono saperne di più? Innamorati, che si incantano a contemplarlo?

Chi sono io?

A questa domanda spesso rispondiamo: “Io sono un cristiano”, oppure: “la mia famiglia è cristiana”, oppure “io sono un cattolico praticante”! Domandiamoci: “Praticante che cosa?”. Normalmente si intendono le pratiche religiose, la Messa, i sacramenti, qualche elemosina...

Bisogna verificare se, oltre a queste pratiche, si pratica la giustizia, la fraternità, la condivisione, l’ospitalità, la sincerità, il rispetto degli altri, la pulizia negli affari, la fedeltà, il perdono delle offese, l’amore ai nemici, l’impegno per la pace, il rifiuto della violenza, la tolleranza...

Noi troppo spesso ci illudiamo che il titolo di cristiano lo abbiamo guadagnato una volta per sempre e non possa più venir messo in discussione. Quasi un diploma che sta appeso alla parete, e che attesta che abbiamo superato gli esami (ricevuto i sacramenti...). 
(S) Invece no.  Il titolo di cristiano dobbiamo guadagnarcelo, meritarlo giorno per giorno.
 Osservando i nostri comportamenti dobbiamo poter mettere in collegamento la nostra vita
 e la nostra condotta con la persona e il messaggio di Gesù Cristo.

L’appartenenza a Cristo non può essere documentata semplicemente attraverso i registri di battesimo,
 di cresima, di matrimonio. Va documentata mediante una vita vissuta secondo lo stile evangelico.

G. Preghiamo

Tutti

Ci attiri a te con tutto quello che sei, Gesù nostro Signore, tu che sei il nostro Dio, la nostra luce

il nostro Salvatore. Ci attiri a te per quello che ci dici nel tuo Vangelo, per quello che lo Spirito Santo
 ci fa gustare, comprendere, del tuo messaggio unico. Ci attiri a te, noi che siamo così poveri
 e così deboli peccatori, con la tua misericordia e con la tua benevolenza per tutte le nostre miserie.

Ci attiri a te con la serenità, con la pace che irradia la tua presenza e che calma le nostre paure

e le nostre agitazioni. Ci attiri a te con la mano che ci offre salute e guarigione,

con il cuore che ci apre un abisso infinito d’amore e di bontà.

Il seminatore, il seme e noi

(S) E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde
 sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata
 e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. 
Chi ha orecchi intenda»
(Matteo 13, 3-9).

G. Oggi potremmo rileggere questa parabola di Gesù incontrando queste persone:

1L Gli uomini-asfalto. La strada è l’asfalto, l’impenetrabile. Sono tutti quei contemporanei che non percepiscono affatto o rigettano esplicitamente il legame intimo con Dio e con la sua Parola. In essi sembra scomparsa ogni inquietudine e ogni domanda.

2L Gli uomini-terra sassosa. Sono gli incostanti, gli incoerenti, i superficiali, gli individualisti. Forse con termine riassuntivo potremmo parlare di battezzati che non accettano le conseguenze per la vita.

3L Gli uomini-terra cespugliosa piena di spine. E’ la gente soffocata dalla mentalità consumistica, è la gente che cerca Gesù Cristo, cerca la Chiesa e tuttavia conduce una vita molto pagana, rimanendo indifferente di fronte alle verità di fede e morali del cristianesimo.

4L La terra buona è suddivisa da Gesù in trenta, sessanta e cento. Si tratta di differenze grandi. Potremmo forse tradurlo in questo modo: il trenta sono i credenti tradizionalisti, molto ligi alle pratiche, anzi rigidi e però incapaci di aprirsi alle nuove proposte. Producono frutto trenta perchè non accolgono nè l’evangelizzazione nè gli stimoli che escano dagli schemi a cui sono abituati. Il sessanta sono tante persone di grande zelo, capaci di fare molte cose, ma poco legati alla chiesa locale. Il cento è la meta cui dobbiamo tendere..

(S) Uomini-asfalto, uomini-terra sassosa, uomini-terra cespugliosa, uomini-terra buona, 
chiunque noi siamo, se vogliamo, abbiamo la possibilità di conoscere Gesù.
 E, se andremo fino in fondo, conoscendo meglio il Cristo, conosceremo meglio noi stessi.

G. Il cammino di fede serio può procedere così: dall’esperienza nostra o altrui che provoca la riflessione, al Cristo del Vangelo, per riportarci a noi e alle nostre scelte, viste in un’ottica nuova. Anche noi forse sappiamo qualcosa di Cristo, ma non osiamo conoscerlo fino in fondo. Anche noi vorremmo essere dei suoi... ma non ci sentiamo di esserlo. Oppure constatiamo ogni giorno che essere cristiani è difficile. Per questo abbiamo bisogno di una vera evangelizzazione, che inizi proprio con la presentazione della persona viva di Cristo. Se non si comincia ad evangelizzare in questo modo, tutto il resto sarà costruito sulla sabbia.

G. Preghiamo

Tutti
Spirito che hai fatto nascere la fede nel nostro cuore e l’hai fatta crescere,

rendi questa fede sempre più stabile e attiva, più sicura e più viva.

Facci approfondire il senso della nostra fede, i motivi del nostro credere, con più riflessione, più meditazione basata sul Vangelo Rischiara con la fede tutti i nostri atteggiamenti,

le nostre decisioni; insegnaci a giudicare il mondo e ogni cosa alla chiarezza del Cristo.

Non lasciarci mai arrossire della nostra fede; lungi dal vergognarcene

sappiamo testimoniare la nostra convinzione, trasmetterne la fiamma.

Sviluppa in noi la felicità di credere, che è gioia di amare,

falla risplendere, perché il nostro entusiasmo sia condiviso da altri.
Amen
Canto

PER LA RIFLESSIONE 
· Chi è per me Gesù?

· Cosa vuol dire credere?
· Ci sono dei motivi per credere in Dio ?
· Cosa cambia nella vita di chi crede ? Cosa è cambiato nella tua vita?
· Basta avere un’idea più o meno precisa di Dio per dire di credere ?
· Come fare per crescere nella fede ?
Risonanze e riflessioni personali

G. Preghiamo

Tutti

Che cosa mi chiedi, Signore, oggi? Che cosa speri da me?

Vorrei conformare la mia vita ai tuoi progetti, ai tuoi minimi desideri.

Vorrei pregarti, guardare il tuo volto per leggere nei tuoi occhi tutto quello che attendi
 e che deve essere tuo. Che cosa mi chiedi, se non il dono del cuore, un dono segreto, totale?

Mostrami come il mio amore può crescere, piacerti maggiormente.

Che cosa mi chiedi, se non un'apertura a tutti i tuoi pensieri,

uno spirito in ascolto e una fervida accoglienza alle tue ispirazioni?

Fammi discernere con segni sicuri la tua vera voce, distinguerla dalle voci che vorrebbero sedurmi

e allontanarmi da te. Che cosa mi chiedi, se non un abbandono della mia volontà

al tuo volere divino che guida con sapienza tutta la mia esistenza?

Con più preghiera e più dialogo rafforza il mio desiderio di seguire in ogni momento
 il piano della tua saggezza, del tuo amore per me.

Amen
Canto
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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
[image: image5.png]



Celebriamo il Signore

Risanaci, Signore,
Dio della vita.
Canto di ingresso  
Atto Penitenziale

Richieste spontanee di perdono

Prima Lettura   Gb 7,1-4.6-7
Notti di dolore mi sono state assegnate.
Dal libro di Giobbe 

Giobbe parlò e disse:  “Non ha forse un duro lavoro l’uomo sulla terra e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario?  Come lo schiavo sospira l’ombra  e come il mercenario aspetta il suo salario, 
così a me son toccati mesi d’illusione  e notti di dolore mi sono state assegnate. Se mi corico dico: Quando mi alzerò?  Si allungano le ombre  e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. I miei giorni sono stati più veloci d’una spola,  sono finiti senza speranza. Ricordati che un soffio è la mia vita:  il mio occhio non rivedrà più il bene”. Parola di Dio
Salmo responsoriale  Sal 146
Risanaci, Signore, Dio della vita.

Lodate il Signore: 
è bello cantare al nostro Dio, 
dolce è lodarlo come a lui conviene. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. 

Il Signore risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite; 
egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore, onnipotente, 
la sua sapienza non ha confini. 
Il Signore sostiene gli umili, 
ma abbassa fino a terra gli empi.

Seconda lettura  1Cor 9,16-19.22-23
Guai a me, se non predicassi il Vangelo! 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, non è per me un vanto predicare il Vangelo; è per me un dovere: guai a me se non predicassi il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il Vangelo senza usare del diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe con loro. Parola di Dio 

Acclamazione al Vangelo (Gv 6,63.68)
Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;  tu hai parole di vita eterna. 
Alleluia. 

Vangelo  Mc 1,29-39
Guarì molti che erano afflitti da varie malattie. 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: “Tutti ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”. E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni. Parola del Signore 

Preghiere dei fedeli spontanee
Rit. Ascoltaci Signore

Canto d'offertorio 
Canto di Comunione

Ringraziamento alla Comunione

(S) Oggi Gesù entra nella nostra casa, come in quella di Pietro, si accosta a noi, 
ci solleva prendendoci per mano. La febbre ci lascerà, ci abbandonerà il nostro mormorare contro Dio
 a causa di quel soffrire senza senso!... Ricordati che sei fatto per il cielo - ci dice Cristo -,
 tua è la vita eterna! Cammina verso il cielo e non ti curare se i tuoi piedi sanguinano;
 cammina e guarda avanti; cammina e canta l'amore di Dio per te; cammina e andando
 testimonia agli uomini la ragione della tua speranza, racconta come il tuo fardello è diventato leggero; cammina annunciando il Vangelo e così facendo ti accorgerai che a camminare non sei da solo 
ma con una folla immensa, la folla dei salvati da Cristo, in marcia verso il Regno 
dove «non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno» (Ap 21,4) 
ma solo un'immensa gioia  e una lode perenne per il Signore. 

Tutti

Grazie, Signore, perché sei venuto, sei sceso, sei entrato in casa mia e mi hai raggiunto proprio là dove io stavo male,  dove mi bruciava  una febbre nemica; sei giunto  là dove io ero lontano e solo. E mi hai preso.
 Mi hai afferrato la mano e mi hai fatto rialzare, ridandomi la vita piena e vera, quella che viene da Te,
 quella che si vive accanto a Te. Per questo adesso sono felice, mio Signore. 
Signore, grazie perché mi spingi verso gli altri, verso mondi nuovi, strade nuove, fuori dalla porta di casa.
 Io non sono del mondo, lo so, però sono e rimango dentro il mondo, per continuare ad amarlo
 e ad evangelizzarlo. Signore, la tua Parola può rendere veramente il mondo più bello. 
Grazie, Signore. Amen.

Canto Finale 

Preghiera conclusiva
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Chiamati a fare delle scelte
Canto iniziale

G: Chiamati a fare delle scelte nel cammino verso la realizzazione piena della nostra esistenza, Dio non è assente. Egli ci educa pazientemente con tanti segni, rispettosi della nostra libertà, ma anche carichi di efficacia. La sua Parola illumina e orienta le nostre scelte. I bisogni dei nostri fratelli ci interpellano. La comunità cristiana ci pone accanto modelli di vita e di impegno. 
(S) Lo Spirito del Signore è con noi per darci lucidità, forza e coraggio nelle decisioni. 
Tocca a noi non essere ciechi di fronte a questi segni e non chiudere il cuore all’invito di Cristo: 
Venite e vedrete!

1L “E’ dovere irrinunciabile di ciascuno cercare e riconoscere giorno per giorno la via lungo la quale il Signore si fa a lui personalmente incontro. 

(S) Cari fratelli, ponetevi seriamente la domanda circa la vostra vocazione, e siate pronti a rispondere
 al Signore che vi chiama ad occupare il posto che da sempre ha preparato per voi. (...)
L’educazione alla vita cristiana non si limita a favorire lo sviluppo spirituale dell’individuo, anche se l’iniziazione ad una vita di preghiera solida e regolare rimane il principio e il fondamento dell’edificio. La famigliarità con il Signore, quando è autentica, conduce necessariamente a pensare, a scegliere e ad agire come Cristo ha pensato, scelto e agito, mettendovi a sua disposizione per continuare l’opera salvifica.

Una vita spirituale, che mette a contatto con l’amore di Dio e delinea nel cristiano l’immagine di Gesù, può porre rimedio a una malattia del nostro secolo, sovrasviluppato nella razionalità tecnica  e sottosviluppato nell’attenzione all’uomo, alle sue attese, al suo mistero. C’è urgenza di ricostruire un universo interiore, ispirato e sostenuto dallo Spirito, nutrito di preghiera e teso all’azione, in maniera che sia sufficientemente forte per resistere alle molteplici situazioni in cui conviene custodire la fedeltà ad un progetto piuttosto che seguire o conformarsi alla mentalità corrente”.(Da un messaggio di G. Paolo II))
(S) Dal Vangelo di Matteo (19, 16-22)
In quel tempo, ecco un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: 
<<Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?>>.
 Egli rispose: <<Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. 
Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti>>. Ed egli chiese: <<Quali?>>.
 Gesù rispose:  <<Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso,
 onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso>>.

Il giovane gli disse: <<Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?>>. 
Gli disse Gesù: <<Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi>>. Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.
Riflessione

(S) Oggi ti chiamo alla vita t'invito a seguirmi, a venire con me.

Apri i tuoi occhi, il tuo cuore, dimentica tutto e segui me.

Non avere più paura di lasciare quello che hai: troverai. il senso della vita

T. Seguirò la tua Parola, Signore , camminerò con te,

dammi oggi la tua forza, ed il tuo amore nel mondo porterò.

(S) Oggi ti chiamo all'amore, t'invito a seguirmi,a stare con me.

Apri le porte del cuore, allarga i confini del dono di te.

Accogli tutti nella pace, con fiducia e verità: l'amore vero ti darà la libertà.

T. Seguirò la tua Parola, Signore , camminerò con te,

dammi oggi la tua forza, ed il tuo amore nel mondo porterò.

(S) Oggi ti chiamo alla gioia, t'invito a seguirmi, a venire con me.

Sai quanto vale un sorriso: può dare speranza a chi non ne ha.

La gioia è segno della vita che rinasce dentro te e annuncia ad ogni uomo pace e libertà.

T. Seguirò la tua Parola, Signore , camminerò con te,

dammi oggi la tua forza, ed il tuo amore nel mondo porterò.

Canto finale





…e ti vengo


a cercare
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